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VIA ORDINARIA VIA SPECIALE 

Si applica al progetto definitivo  Si applica al progetto definitivo  
(D. Lgs. 152/06 e s.m.i.  

art. 21, comma 2;  art.  23, comma 1) 

Si applica al progetto preliminare 
(art. 3, comma 3, del D. . 190/02 
Si applica al progetto preliminare 

(art. 3, comma 3, del D. Lgs. 190/02 
(“attuazione della L. 443/01”) 

DEFINIZIONE E CONTENUTI DEI LIVELLI DI PROGETTAZIONE (preliminare e definitivo) 

L. n. 109 dell’11/02/1994 “Legge quadro in materia di lavori pubblici”, art. 16, L. n. 109 dell’11/02/1994 “Legge quadro in materia di lavori pubblici”, art. 16, 
commi 3 e 4; DPR n. 554 del 21/12/1999 (attuazione della L. 109), s.m.i. 

D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori servizi 
e forniture in attuazione delle DIR 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 93, commi 3 e 4 
D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori servizi 
e forniture in attuazione delle DIR 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 93, commi 3 e 4 

DPR n. 207 del 5/10/2010 “Regolamento di esecuzione e attuazione del D. Lgs. 
Sezione 

DPR n. 207 del 5/10/2010 “Regolamento di esecuzione e attuazione del D. Lgs. 
163/06” – Parte II - Titolo II – Capo I - Sezione II “Progetto preliminare” – Sezione 

III “Progetto definitivo” (sostituisce alcuni articoli del DPR 554/1999) 
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definisce 

è composto dai seguenti elaborati (art. 17, DPR 207/2010) 

 

Relazione illustrativa 
Relazione tecnica 
Studi necessari per un’adeguata conoscenza del contesto nel quale si inserisce l’opera 
   (indagini archeologiche, topografiche, geologiche, idrogeologiche, idrauliche,  
    geotecniche, e sulle interferenze); aree impegnate 
Planimetria generale ed elaborati grafici di progetto 
Prime indicazioni sulla tutela e sicurezza dei luoghi di lavoro 
Calcolo sommario di spesa 
Quadro economico di progetto 
Piano particellare preliminare delle aree 

Le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori 
Il quadro delle esigenze da soddisfare 
Il quadro delle specifiche azioni da seguire 
Evidenzia le aree impegnate e le relative fasce di rispetto 
Evidenzia le occorrenti misure di salvaguardia 
Evidenzia i limiti di spesa delle opere da realizzare 



Relazione 
illustrativa 

(art. 18, DPR 
207/2010) 

Scelta delle alternative 
 

Progetto della soluzione 
    selezionata 

 
Aspetti economici e finanziari 



Relazione 
tecnica 

(art. 19 DPR 
207/2010) 

Geologia, geotecnica e sismica 
Inserimento urbanistico e vincoli 
Archeologia 
Censimento interferenze 
Piano gestione delle materie (cave e discariche) 
Espropri 
Strutture ed opere d’arte 
Tracciato planoaltimetrico e sezioni tipo 
Impianti di sicurezza 
Idrologia e idraulica 
Traffico 

? 



Relazione 
tecnica 

(art. 19 DPR 
207/2010) 

Geologia, geotecnica e sismica 
 

Inserimento urbanistico e vincoli 
Censimento interferenze 
 
Piano gestione delle materie (cave e discariche) 
 
Espropri 
 
Strutture ed opere d’arte 
Tracciato planoaltimetrico e sezioni tipo 
 
Idrologia e idraulica 
 
Impianti di sicurezza 
Traffico 
 
Archeologia 

Relazione tecnica 
delle gallerie 

Relazione geologica 
e idrogeologica 

Relazione idrologica 

Relazione tecnico 
scientifica generale 

sull’archeologia 
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Elaborati grafici 
(art. 21 DPR 
207/2010) 

Stralci strumenti pianificazione territoriale e urbanistica 
Corografia generale 
Planimetria, profili e sezioni, carta e sezioni geologiche 
Sezioni e profili geotecnici 
Carta archeologica 
Planimetria delle interferenze 
Planimetrie catastali 
Planimetrie dei siti di cava e discarica 

Corografia generale Planimetria, profili e sezioni, carta e sezioni geologiche 

? 



9 Tratto da: Opere di collegamento del Ponte dello Stretto di Messina con la linea Bqttipaglia-RC 

VIA SPECIALE – PROGETTO PRELIMINARE 
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È redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare approvato e di 
quanto emerso in sede di eventuale conferenza dei servizi 

è composto dai seguenti elaborati (art. 24, DPR 207/2010) 

 

Relazione generale 
Relazioni tecniche e specialistiche 
Rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico 
Elaborati grafici di progetto 
Studio d’impatto ambientale ove previsto 
Calcoli delle strutture e degli impianti 
Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze 
Piano particellare di esproprio 
Elenco prezzi 
Computo metrico estimativo 
Piano di sicurezza 
Quadro economico 
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Relazione 
generale 

(art. 25 DPR 
207/2010) 

Criteri utilizzati per le scelte progettuali 

Aspetti di inserimento sul territorio                                           ? 
Caratteristiche dei materiali 
 
Descrizione delle strutture e impianti 
 
Aspetti riguardanti la geologia, topografia, idrologia, struttura geotecnica,  
    espropri, interferenze, paesaggio, immobili di interesse storico, artistico e  
    archeologico 
Cave e discariche 
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Relazioni 
tecniche e 

specialistiche 
(art. 26 DPR 
207/2010) 

Relazione geologica (formazioni presenti nel sito, tipi litologici, struttura e 
    caratteri fisici del sottosuolo, stratigrafia, idrogeologia, geomorfologia, 
    pericolosità geologica) 
Relazioni idrologica ed idraulica (acque meteoriche, superficiali e 
    sotterranee, dimensionamento manufatti idraulici) 
Relazione sulle strutture (tipologie strutturali, schemi e modelli di calcolo) 
Relazione geotecnica 
Relazione archeologica (approfondisce e aggiorna i dati del progetto 
    preliminare, anche sulla base di indagini dirette) 

La Relazione geologica e la  
Relazione archeologica sono  

Riportate nel SIA 
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Elaborati grafici 
(art. 28, 

comma 5 DPR 
207/2010) 

Corografia generale 
Planimetria con l’ubicazione delle indagini geologiche e geotecniche 
Carta geologica 
Carta geomorfologica 
Carta idrogeologica 
Profili geologico e geotecnico 
Corografia dei bacini 
Planimetrie  di progetto 
Profili e sezioni 
Piante, sezioni e prospetti delle opere d’arte 
Carpenterie 
Elaborati tipologici degli interventi di mitigazione 
Schemi funzionali degli impianti 
Reti impiantistiche 
Planimetrie cave e discariche 
Sistemazioni finali dei singoli siti 



14 

È attivata allo scopo di valutare se il progetto può avere un impatto 
significativo sull’ambiente 

(D. Lgs. 152/06, art. 20 e s.m.i. – All. V) 

Si applica nel caso di 

 

Progetti di cui all’All. II che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo 
   ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di 2 anni 
Modifiche di progetti di cui all’All. II che comportino effetti negativi apprezzabili per 
    l’ambiente e quelli di cui all’All. IV (regioni e province autonome) 

Se il progetto non ha impatti ambientali significativi o non costituisce modifica 
sostanziale, l’autorità competente dispone l’esclusione della procedura di valutazione 

d’impatto, impartendo anche le necessarie prescrizioni. 
In caso contrario si procede allo Studio d’Impatto Ambientale 
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Caratteristiche dei 
progetti 

Localizzazione dei 
progetti 

Caratteristiche 
dell’impatto potenziale 

ALLEGATO V al D. Lgs. 152/06  s.m.i. 

CRITERI PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 

Dimensioni del progetto 
Cumulo con altri progetti 
Utilizzo risorse maturali 
Produzione rifiuti 
Inquinamento e disturbi 
    ambientali 
Rischio incidenti per le  
    sostanze o tecnologie 
    usate 

Utilizzazione attuale del territorio 
Qualità e capacità di rigenerazione 
    delle risorse naturali 
Capacità di carico ambientale naturale: 

•Zone umide 
•Zone costiere 
•Zone montuose o forestali 
•Riserve e parchi naturali 
•Zone protette DIR 79/409/CEE e 92/43/CEE 
•Zone dove sono stati già superati gli standard 
  di qualità ambientale fissati dalla CE 
•Zone a forte densità demografica 
•Zone di importanza storica, culturale o  
  archeologica 
•Territori con produzioni agricole di  
  particolare  qualità e tipicità (D. Lgs.  
  228/2001) 

Portata dell’impatto 
    (area geografica e 
     densità della 
     popolazione interessata) 
Natura transfrontaliera 
    dell’impatto 
Ordine di grandezza e 
    complessità dell’impatto 
Probabilità dell’impatto 
Durata, frequenza e 
    reversibilità dell’impatto 





Caratteristiche dei 
progetti 

Dimensioni del progetto 
Cumulo con altri progetti 
Utilizzo risorse maturali 
Produzione rifiuti 
Inquinamento e disturbi 
    ambientali 
Rischio incidenti per le  
    sostanze o tecnologie 
    usate 

Elaborati di riferimento: 
-Relazione del QrProgettuale 
-Relazione Tecnica (PP) 

Dimensioni del progetto 

Tracciato principale 

Svincoli e rotatorie 

Opere d’arte maggiori 
e minori 

Studio del traffico 

Altri interventi in fase di 
progettazione, realizzazione o già 

realizzati 

Elementi esistenti potenzialmente 
critici sotto l’aspetto di rischio 

ambientale 

Cumulo con altri progetti 

Elaborati di riferimento: 
-Relazione del QrProgettuale 
-Relazione Illustrativa (PP) 



Caratteristiche dei 
progetti 

Dimensioni del progetto 
Cumulo con altri progetti 
Utilizzo risorse naturali 
Produzione rifiuti 
Inquinamento e disturbi 
    ambientali 
Rischio incidenti per le  
    sostanze o tecnologie 
    usate 

Elaborati di riferimento: 
-Relazione del QrProgettuale 

Utilizzo risorse naturali 

Uso del suolo 

Approvvigionamento 
materiali 

Approvvigionamento 
risorsa idrica 

Materiali di risulta 

Smaltimento di reflui e acque di 
scorrimento 

Produzione rifiuti 

Elaborati di riferimento: 
-Relazione del QrProgettuale 
-Relazione Cantierizzazione (PP) 

Smaltimento delle acque di 
piattaforma nella fase di esercizio 



Caratteristiche dei 
progetti 

Dimensioni del progetto 
Cumulo con altri progetti 
Utilizzo risorse naturali 
Produzione rifiuti 
Inquinamento e disturbi 
    ambientali 
Rischio incidenti per le  
    sostanze o tecnologie 
    usate 

Elaborati di riferimento: 
-Relazione del QrProgettuale 
-Studio del traffico (PP) 

Inquinamento e disturbi ambientali 

In fase di cantiere 

In fase di esercizio 

Rischio incidenti per le sostanze o 
tecnologie usate 

Elaborati di riferimento: 
-Relazione del QrProgettuale 
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Localizzazione dei 
progetti 

Utilizzazione attuale del territorio 
Qualità e capacità di rigenerazione 
    delle risorse naturali 
Capacità di carico ambientale naturale: 

Utilizzazione attuale del territorio 

Elaborati di riferimento: 
-carta dell’uso reale del suolo 

Capacità di carico ambientale naturale 

La capacità di carico dell’ambiente è stata trattata per singola 
componente ambientale: 

atmosfera, acque superficiali e sotterranee, suolo e sottosuolo,  
vegetazione, flora e fauna, ecosistemi, sistema agroalimentare e 
rurale,  paesaggio e patrimonio storico-culturale, salute e benessere 
dell’uomo, stato del sistema insediativo, delle condizioni socio-
economiche e dei beni materiali 

? 



Caratteristiche 
dell’impatto potenziale 

Portata dell’impatto 
    (area geografica e 
     densità della 
     popolazione interessata) 
Natura transfrontaliera 
    dell’impatto 
Ordine di grandezza e 
    complessità dell’impatto 
Probabilità dell’impatto 
Durata, frequenza e 
    reversibilità dell’impatto 

Caratterizzazione della 
portata dell’impatto 

Non applicabile in questo caso 

Per la stima omogenea e sintetica degli 
impatti è stata utilizzata una metodologia 
“X”, che consiste nella disaggregazione di 

ciascun criterio in quattro coppie di giudizi 
per ogni impatto, giudizi basati: 

 
sul perdurare del tempo (lungo termine- 
    breve termine) 
sulla reversibilità (reversibile-non    
    reversibile/stabile) 
sull’intensità (lieve/cospicuo/grave) 
sull’ambito di influenza (locale- 
    strategico). 
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ESEMPI DI ELEMENTI 
TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI  
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In riferimento all’utilizzazione delle risorse naturali, in particolar modo quelle non rinnovabili 
(sottrazione di suolo), sarebbe opportuno: 

verificare la necessità di intervenire sul territorio in modo invasivo con svincoli e rotatorie di così 
grandi dimensioni, proponendo alternative meno impattanti che possano perseguire gli stessi obiettivi 

di smistamento del traffico 

Al fine del mantenimento della continuità dei poderi agricoli e dell’accessibilità agricola delle aree 
residuali, in particolar modo quelle tra il tracciato in oggetto e la linea ferroviaria, si ritiene opportuno: 

verificare la viabilità secondaria per il ripristino dei collegamenti interpoderali 

Nell’analisi del cumulo con altri progetti, è stato riportato un mero elenco degli interventi in fase di 
progettazione, realizzazione o già realizzati, ma non per quelli in fase di programmazione: 

per la stima completa degli impatti si ritiene necessario effettuare la verifica di compatibilità e di 
sinergia con questi interventi, sia dal punto di vista progettuale (analisi della domanda-offerta di 

spostamenti, analisi costi-benefici, impatti cumulativi e sinergici), che ambientale 



IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
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Il progetto e le soluzioni adottate Il progetto e le soluzioni adottate L’inquinamento del territorio, inteso come sito e area vasta  L’inquinamento del territorio, inteso come sito e area vasta  

consta di 2 parti: 

descrive (DPCM 27/12/1988, art. 4): 

Esplicita le motivazioni assunte Esplicita le motivazioni assunte 
nella definizione del progetto 

Descrive: le motivazioni tecniche delle scelte progettuali, le misure, i Descrive: le motivazioni tecniche delle scelte progettuali, le misure, i 
provvedimenti ed interventi per il migliore inserimento dell’opera nell’ambiente 

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b)
c)

d)

e)

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b) Il grado di copertura della domanda 
c) La prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-

offerta 
d) L’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di 

cantiere e di esercizio 
e) I criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni 

delle trasformazioni territoriali di breve e lungo periodo 

comma 2 

Per le opere pubbliche: analisi economica costi/benefici Per le opere pubbliche: analisi economica costi/benefici 

a) Caratteristiche tecniche e fisiche del progetto 
b)
c)
d,e)

a) Caratteristiche tecniche e fisiche del progetto 
b) L’insieme dei condizionamenti e vincoli 
c) Motivazioni tecniche della scelta progettuale 
d,e) Interventi di ottimizzazione dell’inserimento 

comma 3 

comma 4 

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b)
c)

d)

e)

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b) Il grado di copertura della domanda 
c) La prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-

offerta 
d) L’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di 

cantiere e di esercizio 
e) I criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni 

delle trasformazioni territoriali di breve e lungo periodo 
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a) Comma 2: NATURA DEI BENI E/O SERVIZI OFFERTI 

BACINO DI  
INFLUENZA 

RETE INTERESSATA 
DALL’INTERVENTO 

Area coperta dal servizio della nuova opera; numero di 
    utenti che ne usufruiscono 
Individuazione della domanda di potenziali fruitori 
Individuazione della popolazione interessata dai 
    potenziali impatti 
Individuazione di altre infrastrutture (lineari, areali) e 
    strutture (puntuali) che assolvono compiti similari 
    nell’area vasta 
Grado di accessibilità 
Risparmio in termini di tempo di viaggio 

Rete interessata dagli effetti della realizzazione del 
progetto, da analizzare per capire cosa succede se non si 
realizza il progetto 

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b) Il grado di copertura della domanda 
c) La prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-offerta 
d) L’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di cantiere e di esercizio 
e) I criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni delle trasformazioni territoriali di breve e lungo 

periodo 

DPCM 27/12/1988, art. 4), comma 2 
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Sezioni 
stradali di 

rilevamento 

Anno di riferimento 

Periodo anno Periodo anno 

TGM % pesanti TGM % pesanti 

S1 = SS 

S2 = SP 

S3 = SC 

Ad esempio per le strade: 

1) Condizioni di traffico allo stato attuale (TGM, % pesanti) 

2) Modalità di gestione dell’infrastruttura (sistema libero, pedaggiamento) 
3) Livello e cause di incidentalità 

Incidenti e persone infortunate per provincia – anno 2006 – fonte Regione Veneto 
(tratto da  Via del Mare – Collegamento A4 – Jesolo e litorali) 
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Incidenti e persone infortunate per provincia – anno 2006 – fonte Regione Veneto 
(tratto da  Via del Mare – Collegamento A4 – Jesolo e litorali) 

                      
 
                     Rete autostradale 
   
                     Viabilità ordinaria 
 
                     Ferrovia 
 
                     Aree insediate 
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Morti nel Veneto per categoria di strada – 2006 – fonte Regione Veneto  (tratto da Via del Mare – Collegamento a4 – Jesolo e litorali)   

Incidenti totali 

Strade provinciali Strade statali 

Descrizione  Pericolosità Descrizione  Pericolosità 

Verona 1,20 Verona 6,15 

Vicenza 1,53 Vicenza 6,56 

Belluno 1,07 Belluno 3,03 

Treviso 2,48 Treviso 11,76 

Venezia 2,65 Venezia 7,95 

Padova 2,64 Padova 9,88 

Rovigo  1,34 Rovigo  6,16 

Veneto  1,90 Veneto  6,53 

Incidenti mortali 

Strade provinciali Strade statali 

Descrizione  Pericolosità Descrizione  Pericolosità 

Verona 0,10 Verona 0,33 

Vicenza 0,08 Vicenza 0,27 

Belluno 0,06 Belluno 0,10 

Treviso 0,14 Treviso 0,50 

Venezia 0,11 Venezia 0,38 

Padova 0,13 Padova 0,51 

Rovigo  0,10 Rovigo  0,28 

Veneto  0,11 Veneto  0,29 

Pericolosità delle strade per provincia– 2003 – fonte Regione Veneto  (tratto da Via del Mare – Collegamento a4 – Jesolo e litorali)   

Dove l’indice di 
pericolosità = numero di 
incidenti su SS e SP / km 

di strade statali e 
provinciali 
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Ad esempio per le ferrovie: 

1) Modelli di esercizio passeggeri e merci attuali e futuri 

2) Modalità di gestione tecnica (CTC = controllo del traffico centralizzato; DCO = 
dirigente centrale operativo) 

Traffico Tratta 
Tipologia 
treno (*) 

Totale Diurni Notturni 
Lunghezza 

(m) 
Velocità 
(km/h) 

n. 
Passeggeri 

Merci (t) 

A lunga 
percorrenza 

Traffico 
regionale 

(*)  ETR 500 = treno ad alta velocità 

     ETR 460/480 =  pendolino 

     TAF = treno ad alta frequentazione       
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Ad esempio per gli interventi areali: 

Definizione della natura e dei beni dei servizi offerti 

 

Area leader Domanda  Offerta  

1 
Civitanova Marche – Centro del 

distretto calzaturiero spacci 
aziendali 

•dei servizi commerciali della 
  calzatura 
•ricettiva 

ricettiva 

2 Civitanova Marche – Piastra logistica 

•di trasporto (stima dei flussi di 
  traffico annui attraibili da una 
  struttura auto/interportuale) 
•traffico merci 

A14 BO-BA 
innesto SS 77 
ferrovia BO-BA 
ferrovia Macerata-Fabriano 
ferrovia Orte-Ancona 

3 
Fabriano – Attività produttive e 

incubatore di imprese 
•nuove imprese  
  (tasso di evoluzione) 

degli incubatori 

4 Fabriano – Piastra logistica 

•interporto di Jesi 
•impianti logistici di Civitanova 
  Marche, Fano e San Benedetto del 
  Tronto 

completamento del nodo di Jesi 

5 
Falconara – Polo fieristico 

direzionale 

•di fiere e congressi 
•commerciale di mobili e 
  arredamento 
•ricettiva 

ricettiva 
commerciale di mobili e  
    arredamento 

6 
Monte Corsaro – Outlet village e 

centro ricettivo 

•commerciale per abbigliamento e 
  calzature 
•ricettiva 

ricettiva 
offerta di outlet di calzature 

7 
Muccia – Polo produttivo 

agroalimentare 
•unità produttive del settore 
  agricolo 

evoluzione dei consumi ed  
    innalzamento del livello 
    qualitativo dei surgelati 

(Tratto da “Asse viario Marche-Umbria  e Quadrilatero di penetrazione interna – Piano di area vasta”) 
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b) Comma 2: GRADO DI COPERTURA DELLA DOMANDA 

PRINCIPALI 
RISULTATI DEI 

RILIEVI DI 
TRAFFICO  

Partendo dalla situazione ante-operam, che può essere 
individuata da dati di traffico disponibili e/o da rilievi ad 
hoc, attraverso modellizzazione, o più semplicemente 
applicando un valore incrementale semplice generalizzato 
(ad esempio con riferimento alla teoria della “Reliability of 
Transport Networks), si procede alla stima dei valori di 
traffico in riferimento ai vari scenari temporali. 

Ad esempio: 

Tronco  
TGM Stato 

attuale (2003) 
TGM Scenario 

(2008) 
TGM Scenario 

(2013) 

Agrigento-Petrusa 18656 19160 23220 

Petrusa-Caldare 18734 22450 24740 

Caldare-Scintilia 13012 18030 22070 

Scintilia-Noce 13278 18440 22960 

Noce-Colmitella 11122 16310 19030 

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b) Il grado di copertura della domanda 
c) La prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-offerta 
d) L’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di cantiere e di esercizio 
e) I criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni delle trasformazioni territoriali di breve e lungo 

periodo 

(tratto da A19 Agrigento – Caltanissetta) 

DPCM 27/12/1988, art. 4), comma 2 
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SCENARI DI PREVISIONE ANALIZZATI E 
MODALITA’ DI PREVISIONE DELLE 

CONDIZIONI FUTURE 

SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Rappresentato dall’offerta infrastrutturale della rete (stradale/ferroviaria) allo stato attuale. 
Si calcola in corrispondenza di soglie temporali di previsione. Ad esempio: 

Scenario di riferimento 2015 Scenario di riferimento 2020 

Tratto da  “Passante Alpe-Adria” 

l’analisi degli scenari descrive 
gli effetti della 

realizzazione/non 
realizzazione del progetto 

sulla rete al contorno 
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Scenario di riferimento 2030 
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SCENARIO DI INTERVENTO 

Rappresenta gli effetti della realizzazione dell’opera nel tessuto 
infrastrutturale esistente.  

Ad esempio: 

Flusso sulle due tratte che compongono la nuova infrastruttura alle diverse  soglie 
temporali espressi in autoveicoli equivalenti – Scenario d’intervento  

Tratto da  “Passante Alpe-Adria” 
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C) Comma 2: PREVEDIBILE EVOLUZIONE QUALITATIVA E 
QUANTITATIVA DEL RAPPORTO DOMANDA-OFFERTA  

Ad esempio: 

Andamento della domanda di traffico aeroportuale (tratto da “Aeroporto di Olbia Costa 

Smeralda – Piano di Sviluppo Aeroportuale”) 

Applicazione del modello 
“Tanner” nell’arco di tempo 

(1983-2002) 

Simulazione dell’andamento del 
traffico passeggeri con il modello 
di Tanner 

35 

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b) Il grado di copertura della domanda 
c) La prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-offerta 
d) L’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di cantiere e di esercizio 
e) I criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni delle trasformazioni territoriali di breve e lungo 

periodo 

DPCM 27/12/1988, art. 4), comma 2 
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Andamento valori del traffico ottenuti dal 
modello di Tanner 

Confronto tra i dati rilevati e quelli ottenuti 
dal modello di Tanner 

Applicando al confronto della serie dei due dati l’indicatore di confronto r2, si ha il coefficiente da applicare per le previsioni 
future 

Andamento del traffico passeggeri previsto 
nel periodo 2005-2020 Previsione del traffico passeggeri 
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ESEMPI DI ELEMENTI 
TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI  
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Natura dei beni e servizi offerti-Evoluzione domanda-offerta 

In riferimento all’analisi della domanda e dell’offerta futura (scenari di riferimento e di progetto), non è 
stato esplicitato il procedimento che dai dati degli studi nazionali ed europei analizzati e dai valori riportati 

per le 4 autostrade presenti nell’area di studio, ha portato alla scelta dei valori finali di crescita della 
domanda e come sui risultati abbia inciso il fattore economico (crescita del PIL); si ritiene pertanto 

opportuno 

Dettagliare la metodologia utilizzata, 
   considerando anche di rivedere il 

   riferimento alla crescita del PIL, in un 
   periodo di forte calo dello stesso e di 

   probabili tempi lunghi di ripresa 
   dell’economia oltreché alla difficoltà di 
   prevedere  l’andamento dell’economia 
   stessa in un arco di tempo così lungo 

   per la realizzazione dell’intera 
   infrastruttura (20 anni dal 2012 al 2032) 

Dettagliare la     
metodologia     
utilizzata per 

    estrapolare i valori 
    di traffico sulla 

    nuova infrastruttura 
    dai dati di traffico 
    rilevati e simulati 

    relativi alla viabilità 
    esistente 

Chiarire perché per il 
    calcolo dei tassi di crescita 
    della domanda della nuova 

    infrastruttura è stato 
    considerato l’anno di 

    partenza 2007, quando 
    l’entrata in funzione dei 

    primi due lotti (scenario di 
    progetto) è al 2012 
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Non essendo stato esplicitato il metodo con il quale stabilire quanti veicoli attualmente in circolazione 
sulla viabilità esistente sceglieranno il nuovo percorso (le uniche “interviste” effettuate sono relative ai 

“padroncini” nel trasporto merci, pag. 12 della Relazione “Studio del Traffico”), sarebbe opportuno 

Integrare le matrici O/D con informazioni circa il motivo e la frequenza degli spostamenti, e  
   l’alimentazione dei veicoli 
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la rilevazione del 
    traffico per un periodo 
    più lungo, comunque 
    più significativo, per 

    orari e giorni 
    diversificati ma omogenei 

Natura dei beni e servizi offerti-Evoluzione domanda-offerta 

I dati riportati per le autostrade fanno riferimento ad una sola ora (8:00-9:00) e ad un solo giorno 
dell’anno (ottobre 2007). I dati riportati per le strade statali e provinciali sono elaborati dai conteggi di 

traffico giornaliero medio negli anni 2006-2007. Per questi motivi tali dati non solo risultano disomogenei 
tra loro (calcolati ed elaborati in maniera diversa per la autostrade e le strade statali e provinciali), ma non 

sono indicativi per caratterizzare uno stato di fatto della situazione attuale. Poiché tali dati sono 
fondamentali per la modellazione e la definizione della domanda di traffico reale, nonché per la domanda 

e l’offerta futura, si ritiene opportuno integrare e dettagliare con 

le condizioni di traffico allo stato 
   attuale omogeneamente per 

   tutte le tipologie di 
   infrastrutture  viarie esistenti 

   (TGM e % pesanti, ora di punta, 
   diurno/notturno) 

i livelli di 
   servizio  
   attuali 

i livelli di 
   servizio nelle 

   diverse ipotesi 
   progettuali 
   anche per 
   l’opzione 0 



41 

verificare la stima dei tassi di crescita nelle proiezioni al 2032 della nuova infrastruttura,  
    valutando la diminuzione del PIL e non considerando l’arco di tempo 2007-2012, non significativo 

    per l’assenza dell’opera stessa 

L’aggiornamento dei dati al 2008 ha confermato gli aspetti critici relativi all’economia e al PIL; la variazione 
registrata tra il 2007 e il 2008 non rappresenta “una leggera diminuzione”, come dichiarato dal 

proponente, ma nel caso dei veicoli leggeri sull’A21 Piacenza-Brescia supera il 25%. Si avvalora quindi 
ancor di più la necessità di 
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d) Comma 2: ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ NECESSARIE ALLA 
REALIZZAZIONE DELL’OPERA IN FASE DI CANTIERE 

Cantieri previsti, tipologia, Cantieri previsti, tipologia, 
estensione 

Tipologia delle aree e Tipologia delle aree e 
localizzazione 

Cantieri in prossimità di beni Cantieri in prossimità di beni 
vincolati/aree tutelate 

 Durata dei lavori 

Indicazione piste di Indicazione piste di 
cantiere e viabilità 

provvisionale; utilizzo 
viabilità ordinaria 

 
Aree di stoccaggio 

terre e materie prime 
Bilancio materiali, fabbisogno Bilancio materiali, fabbisogno 

terre, inerti; bilancio idrico 
Ubicazione cave e Ubicazione cave e 

discariche 

Modalità ed entità 
movimentazione mezzi 

recapito e modalità di 

Classificazione fluidi 
connessi alle 

lavorazioni; loro 
recapito e modalità di 

trattamento 

 Misure contenimento impatti 

Descrizione  e Descrizione  e 
stima dei 

ripristini delle 
aree per 

componente 
interessata 

42 42 

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b) Il grado di copertura della domanda 
c) La prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-offerta 
d) L’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di cantiere e di esercizio 
e) I criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni delle trasformazioni territoriali di breve e lungo 

periodo 

DPCM 27/12/1988, art. 4), comma 2 



Tratto da  “Passante Alpe-Adria” 



Tratto da  “Passante Alpe-Adria” 



Tratto da  “Passante Alpe-Adria” 

Attenzione 
La cartografia relativa all’ubicazione 
delle cave  e discariche  è riportata 
all’interno del Q.r.Ambientale 



Tratto da  “Ingresso urbano dell’interconnessione di Brescia ovest” 

Aree di cantiere e flussi di traffico 



Tratto da  “Ingresso urbano dell’interconnessione di Brescia ovest” 

Siti di approvvigionamento e smaltimento materiali 
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ATTIVITA’ DI CANTIERE ATTIVITA’ DI CANTIERE 

Attività preliminari alla costruzione Attività preliminari alla costruzione Attività di costruzione Attività di costruzione 

Eliminazione della 
vegetazione e dei manufatti 

Eliminazione della 
vegetazione e dei manufatti 

esistenti 

Allontanamento di Allontanamento di 
elementi umani e/o di 

infrastrutture (linee 
elettriche, strade, 
tubazioni; attività 

lavorative, abitazioni) 

Movimentazione terre Movimentazione terre 
(scavi, riporti, 
sbancamenti) 

Opere provvisorie di 

 

Opere provvisorie di 
cantiere (depositi, 

baracche, strade, ponteggi, 
alimentazione idrica ed 

elettrica, scarichi idraulici, 
produzione rifiuti) 

Uso dei mezzi di cantiere Uso dei mezzi di cantiere 
(automezzi, scavatori, 
mezzi di demolizione) 

Opere civili (piazzali, strade, edifici, magazzini, laboratori, Opere civili (piazzali, strade, edifici, magazzini, laboratori, 
centrali ed impianti termici e frigoriferi, cabine elettriche, 

officine, muri e recinzioni, illuminazione, aree verdi) 

Sistemi e sottosistemi dell’impianto Sistemi e sottosistemi dell’impianto 

Opere per l’approvvigionamento idrico (pozzi, serbatoi, Opere per l’approvvigionamento idrico (pozzi, serbatoi, 
tubazioni, bacini) 

Opere per l’approvvigionamento energetico (elettrodotti, Opere per l’approvvigionamento energetico (elettrodotti, 
cabine elettriche, oleodotti, gasdotti, stoccaggio combustibili) 

Opere per l’approvvigionamento dei materiali (depositi, nastri Opere per l’approvvigionamento dei materiali (depositi, nastri 
trasportatori, mezzi di sollevamento) 

Opere di assetto idrogeologico (portuali, marittime, fluviali, di Opere di assetto idrogeologico (portuali, marittime, fluviali, di 
drenaggio, di arginatura, di impermeabilizzazione, di riporto)  

Opere per gli scarichi idrici (acque bianche, acque nere, acque Opere per gli scarichi idrici (acque bianche, acque nere, acque 
di rifiuto, impianti di depurazione) 

Opere per le emissioni in atmosfera (ciminiere, camini, impianti Opere per le emissioni in atmosfera (ciminiere, camini, impianti 
di abbattimento degli inquinanti) 

Opere per la gestione dei rifiuti (sistemi di raccolta, depositi, Opere per la gestione dei rifiuti (sistemi di raccolta, depositi, 
inceneritori, discariche) 

Opere per le emissioni acustiche (schermi, barriere, cortine Opere per le emissioni acustiche (schermi, barriere, cortine 
vegetali) 
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Esempio di cronoprogramma 

(tratto da “Prolungamento della  SS 9  Tangenziale  Nord di Reggio Emilia” nel tratto da S. Prospero Strinati a Corte Tegge) 
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Esempio di caratterizzazione dei cantieri (tratto da Linea A.V./A.C. Torinio-Venezia, tratta Milano-Verona – Lotto 
funzionale Treviglio-Brescia)  

Cantieri operativi (C.O.): con compiti organizzativi e produttivi o esclusivamente produttivo 
Cantieri armamento (C.A.): con compiti di stoccaggio e movimentazione di tutti i materiali necessari al 
    completamento della linea 
Cantieri base (C.B.): con compiti direzionali, organizzativi e logistici 
Aree Tecniche (A.T.): con compiti specificatamente produttivi 
Aree Stoccaggio (S.T.): con compiti esclusivamente limitati allo stoccaggio di inerti, vegetale, ecc.. 

Cantieri operativi Cantiere armamento 

Cantieri base 
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Tipi di opera per ambito operativo, entità scavi, durata, n. viaggi 

(tratto da Linea A.V./A.C. Torinio-Venezia, tratta Milano-Verona – Lotto 
funzionale Treviglio-Brescia)  
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Ubicazione del cantiere operativo C.O.1 

(tratto da Linea A.V./A.C. Torinio-Venezia, tratta Milano-Verona – Lotto 
funzionale Treviglio-Brescia)  
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Mappa del rumore in corrispondenza dei ricettori 
 nell’intorno del cantiere C.O.1 
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Mappa della concentrazione media di PM10 nell’intorno del cantiere C.O.1 
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Localizzazione dei ricettori nell’intorno del cantiere C.O.1 

Livelli di rumore in corrispondenza 
dei ricettori nell’intorno del  
cantiere C.O.1 

(tratto da Linea A.V./A.C. Torinio-Venezia, tratta Milano-Verona – Lotto 
funzionale Treviglio-Brescia)  
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COMPONENTE 
AMBIENTALE PRINCIPALI IMPATTI E MISURE DI MITIGAZIONE 

Acque 
superficiali e 
sotterranee 

I terreni affioranti presentano una permeabilità da media a media-elevata, con una soggiacenza media della falda 
attestata ai 5.5 m di profondità dal p.c. 

Non si evidenziano specifiche problematiche relative a questo aspetto ambientale 

Uso del suolo 

USI DEL SUOLO 
L’attuale uso del suolo è interamente di tipo agricolo – aree a seminativo. Si segnala la presenza di tratti di filare 

arboreo al margine dell’area 
INTERFERENZE 

L’impatto prevalente è da ricondurre all’occupazione temporanea di suolo per tutto il periodo della durata del 
cantiere. A tale occupazione sono associati rischi di diminuzione di fertilità del substrato e potenziali inquinamenti 
dovuti ad eventi accidentali. Trattandosi di area agricola attualmente coltivata si segnala anche l’interferenza legata 
al mancato raccolto per tutti gli anni della durata del cantiere. Tutte le interferenze  sono da intendersi limitate alla 

durata delle attività di cantiere, mitigabili e reversibili. 
MITIGAZIONI 

L’intervento di mitigazione principale è legato al mantenimento della fertilità dei suoli, da realizzarsi mediante 
l’asportazione e lo stoccaggio del terreno di scotico corrispondente ai primi 40 cm, e alla salvaguardia dei tratti 
di filare Ulteriori interventi sono legati al ripristino dell’area a lavorazioni ultimate e costituite principalmente 

dal trattamento del terreno compattato mediante aratura e alla stesura del terreno accantonato 
preliminarmente all’allestimento del cantiere al fine di restituire l’area agli usi ante operam. 

Vegetazione ed 
ecosistemi 

INTERFERENZE SULLA VEGETAZIONE 
Interferenze prevalenti a carico della vegetazione infestante le aree agricole (tipologia vegetazionale di scarso 

interesse) e nei confronti di filari e siepi arboree 
INTERFERENZE SULLE UNITA’ FAUNISTICO TERRITORIALI 

Interferenze a carico della unità faunisticoterritoriale delle aree agricole 
INTERFERENZE SUGLI ECOSISTEMI 

Interferenze a carico dell’agroecosistema (scarso interesse ecosistemico) e su elementi costitutivi degli ecological 
corridors rappresentati dai filari arborei 

MITIGAZIONI 
Gli interventi di mitigazioni saranno rappresentati dal ripristino agli usi del suolo ante – operam, previa 

l’applicazione delle misure di tutela della risorsa pedologica e dei filari arborei di margine. 
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COMPONENTE 
AMBIENTALE PRINCIPALI IMPATTI E MISURE DI MITIGAZIONE 

Rumore 

IMPATTI SUI RICETTORI 
I livelli acustici previsti in corrispondenza dei ricettori presenti nell’intorno del cantiere, completo degli interventi a 

duna, risultano con ampio margine inferiori al limite di riferimento di 70 dB(A) relativo al previsto periodo di 
attività esclusivamente diurno. 

MISURE DI MITIGAZIONE ADOTTATE 
L’intervento di mitigazione principale è legato alla costruzione di una duna perimetrale di protezione di altezza pari 

a 4 m. 

(tratto da Linea A.V./A.C. Torinio-Venezia, tratta Milano-Verona – Lotto 
funzionale Treviglio-Brescia)  
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ESEMPI DI ELEMENTI 
TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI  
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la cartografia: 
    → delle aree dei cantieri base  
    →della viabilità di accesso sia dei cantieri  base che dei microcantieri e l’utilizzo  
         della viabilità ordinaria 
    →dei siti di approvvigionamento dei materiali e relativa viabilità da e per i cantieri 
    →dei siti di smaltimento dei materiali di risulta e relativa viabilità da e per i cantieri 

Cantieri 

Per quanto riguarda la cantierizzazione, le informazioni nel SIA dovrebbero essere integrate con: 

la movimentazione dei mezzi relativa sia ai cantieri base che ai microcantieri (dati 
   fondamentali anche per la caratterizzazione degli impatti a carico delle componenti 
   atmosfera, rumore e  vibrazioni) 

la verifica della vicinanza e delle eventuali interferenze delle aree e piste di cantiere con 
    aree  vincolate e/o tutelate 

una tabella con il bilancio materiali e terre relativo agli interventi di scavo, spostamento,  
    interramento e demolizione previsti 

le misure di ripristino delle aree di cantiere suddette, con la specifica delle specie 
    vegetali utilizzate per le opere di rinverdimento 
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indicare i destinatari, la tipologia e l’entità delle opere di compensazione e gli eventuali 
   accordi già in essere con gli enti locali 

Per quanto riguarda gli interventi di compensazione degli impatti residui, sarebbe opportuno 
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Comma 3: ANALISI ECONOMICA COSTI/BENEFICI 

Valutazione degli effetti ambientali in termini economici, in modo da poter effettuare una scelta 
tra le diverse alternative progettuali sulla base di criteri monetari. I criteri solitamente più 

adottati sono “il costo di ripristino”, ossia il costo stimato per ripristinare il sistema ambientale 
alle condizioni iniziali, e la “propensione a pagare”, ossia quanto si è disposti a pagare in termini 

ambientali, pur di ottenere i benefici connessi alla realizzazione dell’opera. 

COSTI MONETARI 

dell’opera, nelle fasi di 

dismissione dell’opera 

COSTI MONETARI 
Costo monetario 

dell’opera, nelle fasi di 
progettazione, 
realizzazione, 

esercizio e 
dismissione dell’opera 

COSTI AMBIENTALI 

ambientali e in genere 

sacrificio delle risorse 

COSTI AMBIENTALI 
Impatti residui 
derivati dalla 
realizzazione 

dell’opera sulle 
singole componenti 

ambientali e in genere 
sulla collettività; 

sacrificio delle risorse 
utilizzate 

Indotti dal benessere 
BENEFICI MONETARI 
Indotti dal benessere 

alla collettività 
derivanti dalla 
realizzazione 

dell’opera 

BENEFICI AMBIENTALI 

in funzione 

BENEFICI AMBIENTALI 
Benessere della 

collettività derivante 
dalla realizzazione 

dell’opera in funzione 
di tutte quelle 
componenti 

ambientali che 
subiscono un effetto 

positivo 

61 61 61 

a) Natura dei beni e/o servizi offerti 
b) Il grado di copertura della domanda 
c) La prevedibile evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-offerta 
d) L’articolazione delle attività necessarie alla realizzazione dell’opera in fase di cantiere e di esercizio 
e) I criteri che hanno guidato le scelte del progettista in relazione alle previsioni delle trasformazioni territoriali di breve e lungo 

periodo 

DPCM 27/12/1988, art. 4), comma 2 
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VALORE ATTUALE NETTO (VAN) TASSO DI RENDIMENTO 
INTERNO (TRI) o (TIR) 

Si basa sul principio secondo il quale 

considerazione solo se i benefici che ne possono 

Si basa sul principio secondo il quale 
un’iniziativa merita di essere presa in 

considerazione solo se i benefici che ne possono 
derivare sino superiori alle risorse utilizzate 

Condizione necessaria per la sostenibilità Condizione necessaria per la sostenibilità 
economica di un progetto è che il VAN sia = 0 

Il progetto di investimento preferito è quello che Il progetto di investimento preferito è quello che 
presenta il VAN maggiore 

Evidenzia la capacità del progetto di Evidenzia la capacità del progetto di 
ripagare i capitali in esso investiti 

Indica il saggio di sconto per il quale il Indica il saggio di sconto per il quale il 
VAN = 0 

Come si struttura un’analisi costi/benefici 

Definizione dell’orizzonte temporale (vita tecnica dell’opera) Definizione dell’orizzonte temporale (vita tecnica dell’opera) 

Costi di realizzazione (opere civili, spese tecniche, somme a disposizione) Costi di realizzazione (opere civili, spese tecniche, somme a disposizione) 

Costi di gestione (spese di manutenzione per mantenere la piena funzionalità ed 
efficienza dell’opera) 

Costi di gestione (spese di manutenzione per mantenere la piena funzionalità ed 
efficienza dell’opera) 

Benefici diretti (per i fruitori dell’opera) Benefici diretti (per i fruitori dell’opera) 

Benefici indiretti (inquinamento atmosferico, acustico, incidentalità, ecc…) Benefici indiretti (inquinamento atmosferico, acustico, incidentalità, ecc…) 
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Oneri di progettazione 

Costi per investimenti 

Costi di manutenzione e 
gestione 

COSTI 

Risparmi di tempo 

Riduzione costi trasporto 

Riduzione esposizione al 
rumore 

BENEFICI 

Riduzione incidenti 

Riduzione inquinamento 
ambientale 

Riduzione cambiamento 
clima 

(tratto “Collegamento viario 
compreso tra lo svincolo di 
San Vittore sull’A1 e la città 
di Campobasso 
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ESEMPI DI ELEMENTI 
TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI  
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Analisi costi-benefici 

L’analisi costi-benefici, trattata molto sinteticamente, ha indicato in un valore superiore a 1 l’indice di 
profittabilità, elencando solo la tipologia dei costi e dei benefici. Al fine di una migliore comprensione del 

percorso che ha portato all’individuazione di tale indice, si ritiene opportuno dettagliare 

i costi di realizzazione e di 
esercizio dell’opera 

la metodologia con la quale sono stati 
    quantificati monetariamente i benefici ambientali 
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a) Comma 4: CARATTERISTICHE TECNICHE E FISICHE DEL PROGETTO E AREE OCCUPATE 
DURANTE LA FASE DI COSTRUZIONE E DI ESERCIZIO 

OPERE PUNTUALI OPERE LINEARI OPERE LINEARI 

Caratteristiche elettriche 
Fondazioni tralicci 
Corde di guardia 
Conduttori 
Isolamento 
Catenaria 
Opere provvisorie 
Sostegni (tipologia e  
   dimensioni) 
Aree impegnate e fasce di  
    rispetto 
Superficie direttamente  
   occupata 
Coerenza con la classe  
    sismica di appartenenza 
Edifici interferiti 

2 turbine  a gas 
2 generatori di vapore 
1 turbina  a vapore 
1 condensatore di vapore 
3 generatori elettrici 
3 trasformatori 
1 stazione AT di collegamento alla RTN 
1 sistema di estrazione acqua grezza 
1 sistema di produzione acqua 
   demineralizzata 
1 sistema di raffreddamento  macchine 
1 sistema di produzione aria compressa 
1 sistema di trattamento acque 
   di scarico 
1 sistema antincendio 
1 caldaia di avviamento 
Servizi ausiliari 
Sistema di controllo 
Edifici vari 
Coerenza con classe sismica  
   di appartenenza 

Sviluppo lineare 
Composizione della sezione 
Andamento planimetrico 
Andamento altimetrico 
Sviluppo in rilevato 
Sviluppo in trincea 
Sviluppo in viadotto 
Sviluppo in galleria naturale 
Sviluppo in galleria artificiale 
N. svincoli 
Opere d’arte significative 
Superficie occupata 
Aree intercluse 
Opere da dismettere-demolire 
Edifici interferiti 
Coerenza con la classe  
    sismica di appartenenza 

Centrali di cogenerazione 

Elettrodotti  Strade-autostrade 

 
a) L’insieme dei condizionamenti e vincoli 
b) Motivazioni tecniche della scelta progettuale 
c) Caratteristiche tecniche e fisiche del progetto 
d,e) Interventi di ottimizzazione dell’inserimento 

DPCM 27/12/1988, art. 4), comma 4 
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In riferimento alle aree occupate: 

Tratto da: “Elettrodotto in singola terna a 380 kV tra le stazioni elettriche di Colunga (BO) e Calenzano (FI) e opere connesse” 

La superficie occupata deve 
essere suddivisa nelle classi 

d’uso del suolo, per poter 
calcolare l’incidenza relativa 

al valore economico 
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Centrale di cogenerazione a ciclo combinato 
di Teverola 
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Piste di volo 
Piazzali di sosta aeromobili  e vie di 
   circolazione 
Aerostazione passeggeri 
Torre di controllo 
Deposito carburanti 
Hangar 
Strutture per traffico merci 
Strutture direzionali, commerciali e 
   produttive 
Viabilità interna, parcheggi, aree verdi 
Accessibilità esterna 
Superficie occupata 
Classe simica di appartenenza 

OPERE AREALI 
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ESEMPI DI ELEMENTI 
TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI  
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Caratteristiche tecniche e fisiche del progetto 

verificare la necessità di intervenire sul territorio in modo invasivo con svincoli e 
   rotatorie di così grandi dimensioni, proponendo alternative meno impattanti che 
   possano perseguire gli stessi obiettivi di smistamento del traffico 

In riferimento alla sottrazione di suolo, sarebbe opportuno 

Al fine del mantenimento della continuità dei poderi agricoli e dell’accessibilità agricola delle aree 
residuali, in particolar modo quelle tra il tracciato in oggetto e la linea ferroviaria, si ritiene opportuno 

verificare la viabilità secondaria per il ripristino dei collegamenti interpoderali 

In riferimento alle aree interstiziali e alle interferenze, procedere alla 

individuazione e l’indicazione del destino delle aree intercluse e/o residuali  

elenco degli edifici da demolire e delle aree intercluse e/o residuali, evidenziando, per 
   queste ultime, le caratteristiche, l’uso attuale e previsto, e la loro riqualificazione 
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b) Comma 4: L’INSIEME DEI CONDIZIONAMENTI E 
VINCOLI DI CUI SI E’ DOVUTO TENER CONTO 

Piani territoriali (di sviluppo, 
    di coordinamento, comprensoriali, 
    ecc..) 
Piani paesistici regionali 
Piani di settore (per ogni tipologia 
    di intervento) 
Piani provinciali di coordinamento 
P.R.G., P.d.F., P.U.C., ecc… 
Piani attuativi (PEEP, P.d.L., P.I.P, ecc.. 

Norme tecniche 
che regolano 

l’intervento (per 
tipologia d’opera) 

Strumenti di 
pianificazione e 

urbanistici di ogni 
ordine e grado 

Vincoli di 
ogni 

genere 

Vocazionalità dei 
luoghi ed esigenze 

di tutela 
ambientale 

Paesaggistici 
Naturalistici 
Architettonici 
Archeologici 
Storico-culturali 
Demaniali 
Idrogeologici     
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Aree protette-SIC-ZPS nell’area di studio 

Mappa dei SIC e fascia di fattibilità 

Tratto da: “Elettrodotto in singola terna a 380 kV tra le stazioni  
elettriche di Colunga (BO) e Calenzano (FI) e opere connesse” 



Tratto da: “Passante Alpe-Adria” 

Pianificazione urbanistica 



Tratto da: “Passante Alpe-Adria” 

Vincoli e tutele 



c) Comma 4: MOTIVAZIONI TECNICHE DELLA SCELTA PROGETTUALE 
E DELLE PRINCIPALI ALTERNATIVE PRESE IN ESAME 

SCELTE DI PROCESSO PER GLI 
IMPIANTI INDUSTRIALI PER LA 

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
E PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

UTILIZZAZIONE 
DELLE RISORSE 
NATURALI E DI 

MATERIE PRIME 

QUANTITA’ E CARATTERISTICHE 
DEGLI SCARICHI IDRICI, DEI 

RIFIUTI, DELLE EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

Le alternative per raggiungere gli obiettivi che ogni progetto si pone, sono di 2 tipi: 

ALTERNATIVE DI PIANO 
Soluzioni tese a raggiungere gli 

obiettivi di piano, con modi 
strutturalmente diversi 

ALTERNATIVE DI PROGETTO 
Alternative di localizzazione 

tipologiche, alternativa 0 “do 
nothing” 

L’analisi delle alternative deve seguire gli stessi studi di approfondimento del progetto base 
Nello studio delle alternative si deve tener conto di: 

 quali soluzioni alternative sono state analizzate 
 quale metodologia è stata utilizzata per il confronto 
 confronto delle diverse alternative per componente ambientale (sia per la fase di costruzione 
     che di esercizio) 
 spiegare perché è stata scelta la soluzione proposta 
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ALTERNATIVE NON STRUTTURALI 
Misure per prevenire la domanda prevista 
Misure alternative per realizzare lo stesso obiettivo 

ALTERNATIVE DI PROCESSO O STRUTTURALI 
Alternative di progetto 
Alternative di processo (es.: utilizzo di sostanze meno pericolose) 
Regimi di funzionamento (es.: pressioni, temperature) 
Fasi temporali (costruzione, gestione, dismissione) 
Alternative di input (es.: materie prime) 
Alternative di gestione (es.: modalità e potenzialità di produzione) 

ALTERNATIVE DI LOCALIZZAZIONE 
Alternative di tracciato (migliore viabilità) 
Alternative di sito di installazione (ambiente meno sensibile) 

MISURE ALTERNATIVE PER MINIMIZZARE GLI EFFETTI NEGATIVI 
Modifiche alla struttura di progetto o di design 
Revisione dei processi di costruzione e funzionamento delle attività 
Limitazioni funzionali delle attività 
Introduzione di sistemi di depurazione degli effluenti 
Limitazione della produzione di rifiuti 
Introduzione di misure di controllo sulla produzione 
Piani di ripristino ambientale 

ALTERNATIVA “0” 
Alternativa di non procedere con il progetto sotto alcuna forma 
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Tratto da: “Prolungamento della SS 9 
Tangenziale nord Reggio Emilia” 

Esempio di 
Alternativa di tracciato 
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METODOLOGIE UTILIZZATE PER CONFRONTARE LE ALTERNATIVE 

ANALISI QUALITATIVA 

Tratto da: “Via del Mare – Collegamento A4 
Jesolo e Litorali” 
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DEFINIZIONE DI UNA O 
PIU’ MATRICI DI 
VALUTAZIONE: 

bidimensionale dove da 
una parte sono 

rappresentati gli 
obiettivi (o criteri) e 

dall’altra le opzioni di 
scelta (alternative) 

NORMALIZZAZIONE 
DELLA/E MATRICE/I DI 

VALUTAZIONE: 
per rendere omogenei i 
dati contenuti nella/e 

matrice/i. Ad  ogni valore 
dell’indicatore si assegna 

un corrispondente 
punteggio di merito-

preferenzialità, compreso, 
per convenzione, tra 0 e 1 

ASSEGNAZIONE 
DEI PESI: 

serve a stabilire 
un ordine di 

importanza dei 
criteri 

CALCOLO DEGLI 
ORDINAMENTI: 
si calcolano gli 

ordinamenti delle 
alternative 

combinando pesi e 
indicatori rispetto a 
ciascuna alternativa 

ANALISI DI SENSIVITA’: 
Si applica nei casi di 

incertezza delle valutazioni 
effettuate o applicando un 

diverso metodo di 
standardizzazione dei dati, 
o aggiungendo/eliminando 

alcuni criteri o facendo 
variare i giudizi di merito di 

alcuni criteri 

ANALISI 
MULTI-

CRITERIA 
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Tratto da: “Elettrodotto in singola terna a 380 kV tra le stazioni 
elettriche di Colunga (BO) e Calenzano (FI) e opere connesse” 

Individuazione degli ambiti per l’analisi multicriteria 

ESEMPIO DI ANALISI 
MULTICRITERIA 

PROGETTO DI UN 
ELETTRODOTTO  
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Per lo sviluppo della AMC sono stati  considerati complessivamente 13 criteri organizzati in 5 differenti 
macrocategorie che esplicitano i principali punti di interesse e sensibilità relativi alla realizzazione di un 

elettrodotto. 
Le 5 categorie sono: 
• il contesto territoriale 
• l’ambiente antropico 
• il paesaggio 
• la natura 
• costi e funzionalità 
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Ogni criterio è descritto in dettaglio ed è riportata l’unità di misura. 
Per tutte le varianti e per ogni criterio utilizzato (indicatore), sono stati applicati i punteggi associati alle 

valutazioni in una scala da 1 a 5 

Ad esempio: Criterio n. 1 “Occupazione di territorio” 

Risultati 

Punteggi  

Progetto in iter Variante Britti 

Buffer 500 m attorno alla linea 

costruita (ha) 
216,3 189,8 

Buffer 500 m attorno alla linea 

demolita (ha) 
194,7 194,7 

Bilancio 21,6 -4,85 

2 5 
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Per ogni variante il confronto è stato fatto rispetto al tracciato base, ed è stato calcolato il valore totale 
(di tutti i criteri utilizzati) 

Risultati del confronto 

Questo metodo, poiché applicato alle singole varianti, corrispondenti a singoli tratti, porta alla 
conclusione di un tracciato formato dalla sommatoria dei singoli tratti (una spezzata) che non dà, 

comunque, una visione d’insieme 
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ESEMPIO DI ANALISI 
MULTICRITERIA 

PROGETTO DI 
UN’AUTOSTARDA  

Qualità dell’aria: estesa dei tracciati 
Qualità dell’aria: media delle concentrazioni di CO nei centri abitati 
Qualità dell’acqua: estesa tracciati scoperti sopra il Piave 
Ambiente idrico: piste provvisorie nell’alveo del Piave 
Suolo: superficie tratti scoperti non in viadotto 
Vegetazione ed ecosistemi: superficie boschiva compromessa 
Rumore e vibrazioni: estesa tratti scoperti 
Rumore: distanza minima dai ricettori sensibili 
Traffico in fase di cantiere: volume di terra scavato in galleria 
Inserimento paesaggistico 
Influenza sull’ambiente locale e regionale 

FASE 1: scelta degli indicatori 

Tratto da “Passante Alpe-Adria” 
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FASE 2: 
MATRICE DI VALUTAZIONE 

Qualità dell'aria: estesa dei tracciati 

Qualità dell'aria: media delle 

concentrazioni di CO nei centri abitati 

Qualità dell'acqua: estesa tracciati 

scoperti sopra il piave 

Ambiente idrico: piste provvisorie 

nell'alveo del piave 

Suolo: superficie tratti scoperti non in 

viadotto 

Vegetazione ed ecosistemi: superficie 

boschiva compromessa 

Rumore e vibrazioni: estesa tratti 

scoperti 

Rumore: intensità del rumore nei 

centri urbani 

Traffico in fase di cantiere - volume di 

terra scavato in galleria 

Inserimento paesaggistico 

Influenza sull’ambiente locale e 

regionale 
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Per definire la matrice dei confronti a coppie e il vettore dei pesi, agli indicatori sono stati assegnati i 
seguenti valori: 

Influenza sul turismo locale e regionale 1/7 

Qualità dell’aria: emissioni di CO puntuali (perché 
si è ritenuto maggiormente penalizzante un 

fenomeno localizzato 

Inserimento paesaggistico (è stato assegnato un 
valore basso perché nel confronto tra le alternative 

non incide in quanto tutti i tracciati devono 
comunque attraversare il Piave, dove l’impatto sul 

paesaggio è più alto, e le restanti parti sono in 
galleria) 

Ambiente idrico: piste provvisorie nell’alveo del 
Piave e traffico in fase di cantiere (è stato 

assegnato un valore basso per la provvisorietà e 
temporaneità dei lavori) 

•Qualità dell’aria: estesa dei tracciati scoperti sopra 
  il Piave 
•Suolo: superficie tratti scoperti non in viadotto 
•Vegetazione ed ecosistemi: superficie boschiva 
  compromessa 
•Rumore e vibrazioni: estesa tratti scoperti 
•Rumore: intensità del rumore nei centri urbani 

1/3 

7 

5 

1 

Valore altissimo 

Valore alto 

Valore  bassissimo 

Valore nullo 

Valore basso 
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ESEMPI DI ELEMENTI 
TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI  
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fornire una tabella riassuntiva con tutti i dati dell’opera suddivisa in tratti (tipologie 
    d’intervento, dimensioni, chilometriche, ecc…) 

Caratteristiche tecniche e fisiche del progetto 

Per avere una visione completa dell’intero intervento e opere connesse, sarebbe opportuno 

verificare la necessità di intervenire sul territorio in modo invasivo con svincoli e 
    rotatorie di così grandi dimensioni, proponendo alternative meno impattanti che 
    possano perseguire gli stessi obiettivi di smistamento del traffico 

In riferimento alla sottrazione di suolo, sarebbe opportuno 

verificare la viabilità secondaria per il ripristino dei collegamenti interpoderali 

Al fine del mantenimento della continuità dei poderi agricoli e dell’accessibilità agricola delle aree 
residuali, in particolar modo quelle tra il tracciato in oggetto e la linea ferroviaria, si ritiene 
opportuno 

In riferimento alle aree interstiziali e alle interferenze, procedere alla 

individuazione e l’indicazione del destino delle aree intercluse e/o residuali  

elenco degli edifici da demolire e delle aree intercluse e/o residuali, evidenziando, per 
queste ultime, le caratteristiche, l’uso attuale e previsto, e la loro riqualificazione 



valutare, per gli impatti in fase di cantiere e di esercizio, la gravità, durata, 
   reversibilità/irreversibilità, permanenza/temporaneità, la sinergia/antagonismo,  e  
   l’impatto  cumulativo inserire nella valutazione complessiva degli impatti reali (che  
   conteggia il bilancio costruito-demolito nella pesatura di molti indicatori, ed è  
   anch’esso un indicatore) anche l’impatto (solitamente negativo) derivante dalla   
   realizzazione delle demolizioni stesse 

Valutazione degli impatti - Analisi delle alternative 

Per quanto riguarda la descrizione e la valutazione dei possibili impatti, sia in fase di cantiere 
che di esercizio, è stata svolta per componente ambientale solo in forma qualitativa; infatti il 
proponente nell’analisi multicriteria (relativa solo alla fase di esercizio), procede alla “somma 
pesata delle valutazioni quantitative”, oltretutto non dei singoli impatti, bensì dei 13 criteri 
(indicatori) appartenenti alle 5 macrocategorie; al fine anche della scelta di indicatori più 
rappresentativi per la valutazione, sarebbe opportuno 



Si richiede pertanto di utilizzare un sistema di pesatura degli indicatori che valuti  
    l’effettiva incidenza che l’intervento potrebbe avere sul contesto ambientale coinvolto,  
    partendo dalla disaggregazione dei dati relativi alle singole componenti ambientali,  
    senza assegnare pesi “abnormi” ad un indicatore rispetto ad un altro (per non inficiare 
    il risultato finale), per poi procedere alla riaggregazione dei dati per una lettura  
    complessiva dell’intero tracciato (pesando quindi anche la parte fuori ed entro terra) 

Una criticità è stata rilevata in riferimento a tutte le componenti ambientali per quanto 
riguarda la metodologia applicata per la valutazione degli impatti. Non è chiaro il criterio con 
il quale è stato assegnato il peso al valore degli impatti per gli indicatori. Ad esempio non si 

capisce come mai alla Qualità dell’aria - emissioni di CO puntuali si è dato un peso pari ad 1/3 
(maggiore di altre componenti di certo più impattate, anche se i tratti fuori terra sono circa 

pari alla metà del tracciato), mentre al paesaggio è stato dato un valore pari a 7 (di gran 
lunga inferiore alle altre componenti, nonostante la presenza di numerosi viadotti che 

rappresentano una elevata intrusione visiva). Non si spiega inoltre perché a tutti gli altri 
indicatori sia stato assegnato un peso uguale (pari a 1), sottolineando la medesima 

importanza. Infine non si può considerare omogeneo, e quindi essere messo a confronto con 
indicatori di tipo strettamente ambientale, un indicatore di carattere socio-economico quale 

l’Influenza sul turismo locale e regionale, e dare ad esso un peso superiore a tutti gli altri 
indicatori (pari a 1/7), perché lo stesso rappresenta l’obiettivo che l’intervento persegue. I 

risultati ottenuti appaiono così falsati. 



criterio n. 1 “occupazione di territorio”; l’indicatore prevede la quantificazione come 
    bilancio tra le linee realizzate e quelle demolite in un buffer di 500 m attorno ai 
    tracciati utilizzando come unità di misura l’ettaro: risulta ininfluente la scelta del buffer 
    (quindi dell’areale), poiché il bilancio si riferisce alla lunghezza (in ml) delle linee e non 
    dall’areale; inoltre, poiché molti tratti ricadono in zone collinari e montane, il buffer 
    falsa la realtà perché corrisponde ad una misura piana, mentre nella realtà, le aree  
    sono in pendenza; inoltre l’occupazione del territorio, intesa in senso stretto, per un  
    elettrodotto è rappresentata solo dalla superficie del piede dei sostegni, comunque  
    non significativa sia rispetto alla lunghezza del tracciato che nel confronto tra varianti 

La scelta dei criteri utilizzati per lo sviluppo dell’analisi multicriteri presenta alcune 
criticità, rispetto alle quali si richiede una spiegazione metodologica di dettaglio 

criterio n. 2 “bilancio tra opere costruite e opere demolite” espresso in metri lineari di 
    opere realizzate e opere dismesse; assume lo stesso valore del criterio di cui al punto  
    precedente; qualora invece i due criteri avessero un significato diverso, si richiede di  
    esplicitarlo 

criterio n. 3 “interferenza con aree a dissesto” che esprime le criticità dovute alla  
    presenza di aree di frana in prossimità o in corrispondenza dei sostegni; l’unità di 
    misura dell’indicatore è la % dei tralicci localizzati in area a dissesto rispetto al totale 
    dei tralicci della singola tratta; non si capisce come possa essere stata calcolata tale  
    percentuale, non essendo presente il progetto e non essendo stati posizionati i  
    sostegni nelle diverse alternative 



criterio n. 4 “prossimità con abitazioni” espresso in numero di edifici; non appare 
    significativa la sola presenza di edifici (che potrebbero essere disabitati, abbandonati o 
    comunque adibiti a diversi usi) ma è di certo più rilevante il numero delle persone che  
    sostano per diversi motivi e per diverso tempo all’interno degli edifici 

criterio n. 7 “tutela della fruizione paesaggistica” che indica il miglioramento o  
   peggioramento    della possibilità di percepire il paesaggio dai punti di fruizione; la  
   valutazione è definita “sulla base di un giudizio derivante dalle analisi paesaggistiche  
   realizzate nell’ambito della redazione del presente SIA”; queste analisi non  
   contemplano però quei parametri idonei ad esprimere tale giudizio qualitativo 

criterio n. 9 “interferenza con le aree boscate” non è significativo, poiché per “aree 
    boscate” si intendono sia boschi naturali che antropici, da taglio, rimboschimenti, ecc… 
    e non essendo diversificati, possono falsare il giudizio finale  

l’analisi multicriteria dovrebbe essere applicata all’intero tracciato finale ipotizzato 
come  “ottimale” rispetto a quello in iter autorizzativo, considerando quindi un unico 
ambito 

Al fine di avere una visione completa dell’intero intervento 



In riferimento all’assegnazione dei pesi, il proponente afferma che per la priorità fra i criteri 
individuati nell’analisi multicriteri “Ad ogni criterio di valutazione viene assegnato un peso 
che è espressione dell’importanza di quest’ultimo rispetto agli altri (la somma dei pesi di 
tutti i criteri viene ovviamente a costituire il 100% dei pesi stessi). I pesi sono funzione delle 
priorità percepite da parte del decisore e possono quindi variare in funzione di esso”. Nella 
tabella dei “Risultati del confronto”, è riportato il peso assegnato ad ogni macrocategoria di 
criteri, pari a 20, uguale per tutte le macrocategorie 

considerando quindi che le attribuzioni sono esclusivamente funzione della soggettività 
   del decisore, al fine di capire le motivazioni che hanno spinto lo stesso decisore a 
   preferire pesi uguali, sarebbe opportuno che tali motivazioni siano chiaramente  
   espresse  



Indicazione della misura prevista per componente interessata Indicazione della misura prevista per componente interessata 

MISURE DI 

raccomandazioni da 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

Prescrizioni e/o 
raccomandazioni da 

adottare in sede 
progettuale 

MACROCORREZIONI MACROCORREZIONI 
Varianti in fase 

progettuale da non 
essere considerate 
alternative vere e 

proprie 

MISURE DI MISURE DI 
RIDUZIONE 
Interventi di 

abbattimento 
dell’effetto da 

applicare sull’opera 

MISURE DI COMPENSAZIONE 
Interventi di tipo pianificatorio 
MISURE DI COMPENSAZIONE 

Interventi di tipo pianificatorio 
ed economico da adottare 

quando non è possibile 
intervenire sulla causa, o nel 
caso di impatti non mitigabili 

Comma 4: 
d) MISURE NON STRETTAMENTE RIIFERIBILI AL PROGETTO O PROVVEDIMENTI DI CARATTERE 
GESTIONALE CHE SI RITIENE OPPORTUNO ADOTTARE PER CONTENERE GLI IMPATTI SIA NEL CORSO 
DELLA FASE DI COSTRUZIONE CHE DI ESERCIZIO (OPERE DI MITIGAZIONE) 
e) INTERVENTI DI OTTIMIZZAZIONE DELL’INSERIMENTO NEL TERRITORIO E NELL’AMBIENTE 

Tipo di intervento da 
RIDUZIONE ATTIVA 

Tipo di intervento da 
applicare all’opera 

 
Tipo di intervento da 
applicare al ricettore 

RIDUZIONE PASSIVA 
Tipo di intervento da 
applicare al ricettore 

Misure e provvedimenti inerenti il progetto Misure e provvedimenti inerenti il progetto Interventi di mitigazione Interventi di mitigazione 
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a) L’insieme dei condizionamenti e vincoli 
b) Motivazioni tecniche della scelta progettuale 
c) Caratteristiche tecniche e fisiche del progetto 
d,e) Interventi di ottimizzazione dell’inserimento 

DPCM 27/12/1988, art. 4), comma 4 
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Tratto da: “Passante Alpe-Adria” 
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Tratto da: “Via del Mare 
Collegamento A4 – Jesolo e Litorali” 

Legenda 



99 Tratto da: “Prolungamento della SS 9 Tangenziale nord Reggio Emilia” 



100 Tratto da: “Prolungamento della SS 9 Tangenziale nord Reggio Emilia” 



101 Tratto da: “Prolungamento della SS 9 Tangenziale nord Reggio Emilia” 

Opere di inserimento paesaggistico-ambientale – Pista ciclopedonale 
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ESEMPI DI ELEMENTI 
TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI  
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Mitigazione degli impatti – Compensazione 

Le richieste di integrazione relative agli interventi di mitigazione sono trattate nel dettaglio 
nelle singole componenti ambientali 

contestualizzare gli interventi mitigativi, sia in fase di cantiere che di esercizio  
   dell’opera, indicando la loro tipologia, l’entità e le specie vegetali da utilizzare negli 
   interventi di ricostruzione e di ripristino 

In riferimento agli interventi di mitigazione, gli accenni riportati nel SIA sono generici, 
individuati come da letteratura corrente; si ritiene opportuno pertanto 

prevedere, laddove necessario, interventi di compensazione degli impatti residui non 
    mitigabili 



ISPRA CONGRUENZA TRA DOCUMENTO  ISPRA 
(ELEMENTI TECNICI PER LA RICHIESTA 
DELLE INTEGRAZIONI) E  DOCUMENTO 
MATTM (RICHIESTA DI INTEGRAZIONI) 



Documento ISPRA Documento MATTM 
Tratto da “Collegamento viario da San Vittore-A1 e la città di Campobasso” 



106 Documento ISPRA Documento MATTM 
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Documento ISPRA 

Documento MATTM 

Tratto da “Opere di collegamento del Ponte sullo stretto di Messina con 
la linea Battipaglia-Reggio Calabria” 
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Documento ISPRA Documento MATTM 

Tratto da “Opere di collegamento del Ponte sullo stretto di Messina con 
la linea Battipaglia-Reggio Calabria” 



ISPRA CONGRUENZA TRA DOCUMENTO  ISPRA 
(RELAZIONE FINALE CON CRITICITA’ 

RESIDUE) E  PARERE DEL MATTM 
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Parere MATTM 

Tratto da “Aeroporto Olbia Costa Smeralda” 

Documento ISPRA 
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QUADRO DI RIFERIMENTO 

PROGETTUALE 

Marilena Flori - Architetto GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Corso di Formazione su Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) 

Sala Conferenze ISPRA, via V. Brancati 48, Roma – Ottobre-Novembre 2012 

Corso di Formazione su Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) 

Sala Conferenze ISPRA, via V. Brancati 48, Roma – Ottobre-Novembre 2012 


